
 

 
 

La memoria della  
Beata Vergine Maria, 
Madre della Chiesa 
Lunedì 21 maggio 
(lunedì dopo Pentecoste) 

 
Per Noi E’ FESTA. 

Sante Messe 
ore 8.30 Mombello 
Ore 18.00  Laveno   

Immacolata 
 

Pellegrinaggio a Mirasole 
Ore 20.30 Ritrovo 
Tipografia Rossetti 

S. Rosario in cammino 

Arrivo – S. Messa 
 

In caso di maltempo ci  
troviamo in chiesa 
 parrocchiale a  
Mombello 

Vieni, o Spirito Santo, 
e da' a noi un cuore  
grande, aperto alla tua  
silenziosa e potente parola 
ispiratrice, e chiuso ad ogni 
meschina ambizione, 
un cuore grande e forte ad 
amare tutti, a tutti servire, 
con tutti soffrire; un cuore 
grande, forte, solo beato di 
palpitare col cuore di Dio. 
  
Invocazione allo Spirito 
Santo del Beato Paolo VI 

 
LA PENTECOSTE,  
UNA FESTA  
DIFFICILE 

''Siamo troppo attaccati  

allo scoglio”  

Omelia  
del Vescovo Tonino Bello  

Oggi il calendario liturgico festeg-
gia la Pentecoste, in altre parole 
la discesa dello Spirito Santo sul-
la Vergine e sugli apostoli radu-
nati nel cenacolo. Si attribuisce a 
questo solenne evento la nascita 
della Chiesa come comunità di 
redenti. Per l’occasione abbiamo 
trovato, e perciò la proponiamo, 
una riflessione di don Tonino in 
merito alla Pentecoste. Ci parla di 
una festa difficile, e ci introduce 
concetti molto originali come 
quelli riguardanti i complessi che 
l’uomo è chiamato a liberarsi: il 
complesso dell’ostrica, dell’una 
tantum e della serialità.  
«Sì la Pentecoste è una festa dif-
ficile. Ma non perché lo Spirito 
Santo, anche per molti battezzati 

PENTECOSTE 

 
DISCENDI SANTO  

SPIRITO… 

e cresimati, è un illustre sconosciu-
to. È difficile perché provoca l’uomo 
a liberarsi dai suoi complessi. Tre 
soprattutto, che a me sembra di 
poter individuare così.  
Il complesso dell’ostrica. Siamo 
troppo attaccati allo scoglio. Alle 
nostre sicurezze. Alle lusinghe gra-
tificanti del passato. Ci piace la ta-
na. Ci attira l’intimità del nido. Ci 
terrorizza l’idea di rompere gli or-
meggi, di spiegare le vele, di av-
venturarci sul mare aperto. (…) Lo 
Spirito Santo, invece, ci chiama alla 
novità, ci invita al cambio, ci stimo-
la a ricrearci.  
C’è poi il complesso dell’una 
tantum. È difficile per noi rimanere 
sulla corda, camminare sui corni-
cioni, sottoporci alla conversione 
permanente. Amiamo pagare una 
volta per tutte. Preferiamo correre 
soltanto per un tratto di strada. Ma 
poi, appena trovata una piazzola 
libera, ci stabilizziamo nel ristagno 
delle nostre abitudini, dei nostri 
comodi. (…) Lo Spirito Santo, inve-
ce, ci chiama a lasciare il sedentari-
smo comodo dei nostri parcheggi, 
per metterci sulla strada subendo-
ne i pericoli.  
E c’è, infine, il complesso della 
serialità. Benché si dica il contra-
rio, noi oggi amiamo le cose co-
struite in serie. Gli uomini fatti in 
serie. I gesti promossi in serie. (…) 
C’è un livellamento che fa paura. 
L’originalità insospettisce. L’estro 
provoca scetticismo. I colpi di genio 
intimoriscono. (…) Lo Spirito Santo, 
invece, ci chiama all’accettazione 
del pluralismo, al rispetto della 
molteplicità, al rifiuto degli integra-
lismi, alla gioia di intravedere che 
lui unifica e compone le ricchezze 
della diversità. La Pentecoste vi 
metta nel cuore una grande nostal-
gia del futuro». 
* Fonte: Antonio Bello, Alla finestra 
la speranza. Lettere di un vescovo, 
Paoline, Cinisello Balsamo 1988.  

IN CAMMINO 

COMUNITÀ PASTORALE 
MARIA MADRE DELLA CHIESA 

21014 Laveno Mombello 

www.chiesadilavenomombello.it 

 

20 MAGGIO 2018 

Lezionario Festivo anno  B -  Feriale anno Secondo – Quarta Settimana del salterio Diurna Laus  



 
Presiede  
Mons. Franco Agnesi  
nuovo Vicario Generale 
(sarà occasione per un 
saluto) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

21.00 a CALDANA 
S. Messa Concelebrata 

IL PELLEGRINAGGIO  
IN DECANATO 

LUNEDI’ 28 MAGGIO 
 

alla Chiesa di  
CALDANA 

B.V.M. ASSUNTA 
Cocquio –S. Andrea  

 
20.30 Ritrovo chiesa di  
S. Andrea: Rosario  e  

salita a Caldana 


